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D I C R I S T I N A TAG L I E T T I

«In seguito, quando fu tutto finito, la polizia,
i periti psichiatrici e i giornalisti ritennero
gli avvenimenti che avevano avuto luogo
nel nostro palazzo il risultato di un’isteria di
massa. Causata da cosa, non fumai chiarito.
E per quanto ne so, neppure dimostrato».
Che cosa è successo a Varsavia, in quel

casermone di impianto sovietico, venerdì 11

ottobre 2002? Tutto comincia quando in quel
palazzo si trasferisce una coppia, Agnieszka e
Robert. Appena arrivati, però, ancora prima
che la ditta dei traslochi inizi i lavori, viene
trovato un cadavere: nell’ascensore il

corpo, al primo piano la testa. È l’inizio di
una serie di eventi macabri e inspiegabili che

danno al romanzo, un ibrido di generi, l’impronta prevalente
dell’horror. Ci sono oscure presenze, altri morti, incubi
ricorrenti, un blob vischioso che esce dalle intercapedini e tiene
tutti prigionieri in casa. Miłoszewski, propone una riscrittura
originale e curiosa di un topos del racconto dell’orrore: la casa
infestata, ben frequentata da letteratura e cinema. Qui è rivestita
del sottile tessuto della metafora e l’eredità post-sovietica
dell’ambientazione aggiunge squallore all’orrore. La soluzione
delmistero è affidata a tre personaggi-chiave che dovranno,
prima di tutto, affrontare i loro fantasmi interiori.

AGNIESZKA, ROBERT
E UN CADAVERE
NELL’ASCENSORE

L’ambientazione aggiunge squallore all’orrore
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